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Prima ili dimetterti Sceiba e 
Saraaat fiatino deciso M conce-
fiere i due terzi ilei sottosuolo 
nazionale alle società petroli fere 
americane ! 

Une copia L. 25 - Arretrata L. 30 

All'origine 
della crisi 

Man ninno clic si sv i luppa 
la cris i polit ica in corso, ?-e 
ne rendono più evident i le 
cnti-c reiili, ledale ni fa l lo clic 
i problemi di rondo della MI-
r ie là na / i ona l e «i trascinano 
insoluti e per c iò MCSMI di-
YCMI^OIIO piìi ncnli . 

1 c i b i t i » esterni della M -
t i in / ionc economica MMIO (In 
(|imlciic t empo come non mai 
confus i e contraddittori , per 
cui il g iudiz io compless ivo de-
j;Ii osservatori , ancl ic di par
ti! gowmai iv . - i , è incerto e im
pacc ia lo . Nella stia relazione 
.«ul bi lancio del ministero del
l'I ndusiria. il senatore demo
cr is t iano Cann i rileva che 
es iste in questo settore fon-
dnmcnln lc del l 'economia < un 
c o m p l e s s o di casi favorevoli 
e s favorevol i c l ic lascia pen
sosi di fronte alla compless i tà 
del (piadro industriale italia
no >. Ala, prima ancora del le 
deduzioni che si possono trar
re" dal l 'esame di questo o di 
que l l ' ind ire economico , va 
raccolto il ^ ind i / i o d'assieme, 
abbastanza significativo, de l lo 
s tesso ministro del Bi lancio in 
car ica . Valloni , il quale lui 
r iconosciuto c h e i < punti de-
IKIIÌ •» del l 'economia italiana 
s o n o : la d isoccupazione , fili 
invest imenti , il d i savanzo dei 
nostri rapporti con l'estero; 
c ioè e sa t tamente quelli che 
sono i punti nevralgici di un 
moderno s istema economico , 
da l l 'andamento dei (piali di
pende In prospett iva del si
s tema s ic -so . 

Proprio con la mancaia so
luzione di questi problemi 
v a n n o mc»*si in relazione quei 
fenomeni compless i , c h e solo 
un osservatore superficiale o 
interessalo può pensare pos
s a n o essere superat i con qual
c h e espediente o con qualche 
< misura •> transitoria: dal la 
• risi agricola della Valle Pa
dana alla crisi ÌCSM'IC (la 
quale , c h e c c h é ne d i c a n o gli 
ccs |»crt i> , è prima di tutto e 
soprat tut to crisi dei consumi 
popoinri ) : dal la s tagnaz ione 
dc&li invest imenti nel com
plesso dell ' industria (cui fa 
riscontro la crisi di numerosi 
settori meccanic i ) nlln pro
spet t iva di un d i savanzo cro
nico del la bi lancia dei paga
menti . c h e si preterii* intorno 

SUCCESSO DELLA INIZIATIVA SOVIETICA PERLA DISTENSIONE IN EUROPA 

Faure annuncia per domenica un incontro a quattro 
per la firma del trattato sulla neutralità austriaca 

Martino avrebbe chiesto che truppe americane stazionino nel Veneto e in Lombardia ! - Bulganin e Molotov domani a Varsavia 
per concordare le misure contro I' UEO - Eìsenhower avrebbe accettato di partecipare a un incontro fra i capi di governo 

<n < Ioli ari alai 300 mil ioni 
l 'anno. • 

D'al ira parte la contraddit 
torietà del la s i tuaz ione Tn si 
che alcuni indici presentino 
nel l 'ult imo a n n o variazioni 
anche di mol to superiori al
la inedia. Cosi è della produ
z ione del le automobi l i , della 
ch imica , della g o m m a , delle 
fibre artificiali, del cemento . 
A b b i a m o e l e n c a t o c inque ca
tegorie di prodotti . Potevamo 
e lencare i c inque monopol i 
che li producono: Fini. Mim-
loralini. Pirelli, Smn-l'iscosa. 
llnlrcnicnli. In tali settori «so
no i monopol i a dominare , 
••crebe trovano in e«*i le c o n 
i l i / ioni più favorevol i per rea
l izzare i ma.-simi profitti. Ma 
l 'espansione di questi mono
poli non modifica in nulla la 
•Travila della s i tuazione gene 
rale. A! contrario , l 'accre-ce. 
l \ c o allora le difficoltà di 
tanta p a n e del l 'economia i la-
l iana: e c c o soprat tut to i < pun
ti deboli s di cu i si è accorto 
persino f o n . Vanoni . 

Questa .-ituazione contrad
dittoria della produzione «l«l 
reddito nazionali* si riflette 
-lilla <IÌMrihu/iouc del reddi
to - t e - - o . S e c o n d o una va luta
zione e-pf*st.i dal c o m p a g n o 
Pe-enl i ni .'N^nato. nel t<V>4 -«>-
lo il ?2.° per c e n t o del reddi
to il a z ioii.de è andato u la
voratori dipendenti . FI "S 
per c e n t o Ila Itellezza di 4.45S 
mil iardi!) è andata , «-otto for
ma di rendita, profitto e inte-
re-- i . ai proprietari fondiari 
e ai capi ta i i - t i . S o l o una parte 
di que-t i mil iardi »• «tata peni 
reinvestita in att ività produt
t ive al l ' interno dei l 'ae-e. c ioè 
util i ai fini del l 'economia ita
l iana. Il re-to (più di 2OO0 
mil iardi . ei<»c- il 17 m r ce p io 
del reddi io na/ioti:«'.<•' non --. 
sa d o v e è a m i m o a finire. 

I.bliene. proprio nel e mi
stero » di quei 2.000 miliardi 
?ta una delle ca i i t i per «o.ii-
prenJere l'attua!-' b i n a z i o n e 
delia vita ri3/;**na!e. e r.on - o -
Io .-otto il profilo economico . 
A prescindere dalla loro rie-
Minazlonc specifica (in consu
mi ricchi, in e-por fa/ ioni di! 
c i p i t . i V . in finanziamenti di i 
g iorni ' : , di partiti polit ici .! 
eccA non c'è d u b b i o che e--:j 
« o-tii-u'-coTio un indice sinto-j 
m i t i c o «••! patere economico , 
dei j r j n d i -ruppi capi ta l l - i i c i l 
e coTt-r^aentemente de'.!e pirs-
- ibi i i tà che ,---j hanno ili con
durre le loro manovre politi
che e corruttrici . F inche que
sti jr-ir>pi -ol io arbitri a-'-o-
biti del la ptil itv.i governati
l a . è cìiiar,» che non c-^rorn» 
-cric e concrete j a r a n / v c h e ! 
pO*-a venire i m p u t a t a e. ai 
maz-rlor ragin:;^. condotta unal 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l 'AltIGI, 0. — Il pres idente 
del Consig l io francese, Edgar 
f a i n e , ha dichiarato o/ji/j ni 
giornalist i che In conferenza 
(lei quattro ministr i degli 
Esteri di Francia. Gran 13ro-
l.igna, UIJSS e Stati Uniti .sul
la conc lus ione del trattato di 
S ta lo con l'Austria avrà ini
zio a Vienna domenica . Sem
pre secondo il primo ministro 
francese, i negoziat i prelimi
nari fra j (piatirò ambascia
tori sono oramai giunti l e l l -
ceiiienU.' in jiorto, e c'è tisi nt-
tendersi che la conferenza dei 
quattro ministri degl i Ksteri 
i)os>a i io i tare rapidiss imamen
te alla firma del trattato. 

S e la prete.-;a so l levata dal 
tre ambasciator i occidental i 
a V ienna (di accaparrarsi 
gli impiantì petrol i feri che 
l 'URSS è disposta a cedere al
l 'Austria) non fava sorgere 
ostacol i in extremis, l ' inizia
t iva soviet ica c h e lui tipetto 
la via alla so luz ione del pro
b l e m a austriaco san i entro 
pochi giorni coronata dal .sue-
ces.io. 

r'u Molotov, c o m e si ricor
derà, a suggerire , ne l suo di
scorso al Sov ie t S u p r e m o del 
dieci febbraio, i criteri cl ic 
avrebbero permesso la rapida 
so luz ione (iella ques t ione au
striaca. ÌAÌ success ive consul
tazioni fra l 'URSS e l'Au
stria, culminate, nel v iaggio a 
Mosca del Cance l l i ere Kaab 
l>oniiis.eio di def in ire le b;isi 
del l 'accordo, at traverso l' im
pegno austriaco a r imanere 
fuori da ogni a l leanza milita
te e a non concedere basi a 
potenze s traniere . Al la pro
posta i m m e d i a t a m e n t e avan
zata dal g o v e r n o sovie t ico di 
una conferenza de i quattro 
minis tr i degl i ester i , gli occi
dental i opposero la manovra 
di latoria dei negoziat i fra gli 
ambasc ia to l i ; ma ora la con
c lus ione del l 'accordo sembra 
essersi imposta . 

N e l l e .sue dichiarazioni , il 
pres idente del Cons ig l io fran
cese ha reso noto che il con
senso occ identa le a tenere la 
conferenza è stato comunicato 
sabato scorso a Mosca. Il mi
nistro degl i Esteri sov ie t i co 
avrebbe aderito , suggerendo 
domen ica pross ima, 15 mag
gio, c o m e data de l l ' incontro . 

Molo tov , infatti , non avreb
be potuto trovarsi a Vienna 
prima di quel la data , poiché 
egl i dovrà prendere parte, in
s i eme al pres idente del Consi
g l io dei minis tr i de l l 'URSS. 
Uulgan in , alia conferenza che 
.d terrà 1*11 m a g g i o a Var
savia fra i rappresentanti 
de l l 'URSS , dei pae.d europei 
a democrazia popolare e del
la Repubbl ica democrat ica te
desca, ed alla qua le prenderà 
parte, in qualità di osservato
re. a n c h e un rappresentante 
del la Repubbl ica popolare ci
nese . 

La conferenza, come è no
to, è st:;!a convocata in con
seguenza deHa raiif.eri deal: 
accordi di Parigi , che preve
dono i". r iarmo del la Germa
nia occ identa le , ed li s::o in-
.-erimento nelI'ÙEO e n e i pat
to at lant ico . Di Tronto a!!a 
grave pianacela che c iò rap-
p r o e n t n nun solo per In pa
ce e per la sicurezza europea, 
-r.n in p- ir ì icobre per la si
curezza dei oae-i dell 'Europa 
orien'.'do. z'.i ot to n a e d oar-
'o-'ipnrr.: a'.'.a conferenza di 
M-i-ca del lo scor,-/i anno per 
".-• -I.-:::-«-z7n <Mir--,p"n fUTÌSS. 
RDT. Po lon ie . Ce<~o;'.ovac-
"Iva. Un3her;->. R i m a r r à . 
B:i!ga"Ia ** Alban ia ) si vedo
no co-tre*.*I ad adot ta le le mi
sure p-olitlche e mil i tari ne -
oe-?r.rV por n^^Icurare !a oro-
tezlc.pe del lavoro pacifico dei 
lo-n oorxi'i. 

Xc-Ia o n f ^ r e p z n di Varsa
via -ara perciò decisa In sti-
T>:ÌÌ3Z:<r.e d i un trattato di 
-rr:r-:7:n o n u t u a difesa fra 
3'.i o t to paesi , e la creaz ione 

la riunione degli amliaviininrl 
VIKN'NA. U. — Gli amba

sciatori de l l e (piatirò potenze 
Mino tornati a ri uni ivi oggi 
•ver cont inuare l 'esame d«d 
punti controversi sul trattato 
di .Stato con l'Austria. Al ter
mine della riunione non è 
stato d iramato alcun comuni 
cato, i> s'tato soltanto annun
ciato che gli ambasciatori 
torneranno a riunirsi domani . 

Da fonti d ip lomat iche si ò 
appreso che gli ambasciatori 
degli Stati Uniti , della Gran 
Hi-etngna e del la Francia a-
vrebboro creato uU'ultim:» 
momento un nuovo intoppo 
alla trattativa. Essi avrebbe
ro preteso, intatti, che il con
tenuto degli accordi di Mo
sca re lat ivamente al la sorte 
dei beni ex tedeschi venga 
incorporato nel trattato di 
Stato . Il rappresentante del la 
Unione soviet ica, s empre se
condo le fonti occidental i , si 
sarebbe opposto , os servando 
che la sorte dei beni e x tede
schi è stata regolata, in l inea 
di mas.sima, sul la base di un 
accordo bilaterale tra l 'Au
stria e l 'Unione soviet ica e 

che, pertanto, non v'è alcuna 
ragione per cui se ne taccia 
menzione nel trattato di 
Stato. 

C o m e è noto, la controver
sia riguarda gli impianti |>e-
troliferi di cui l 'Unione so
viet ica ha o f f e i to all'Austria 
la restituzione a condizione 
che ess'l mm cadano in man: 
s tranie ie . Nei giorni scoivi i 
rappresentanti del le potenze 
occidental i a v e v a n o nf iutato 
di s<>tto:".TÌverc mia e lamola 
del genere e a v e v a n o preteso 
chi; il trattato di Stato si li-
mitasvo a prendere atto del la 
decis ione soviet ica . Era evi 
dente, in questa posiz.ione, ti 
tentat ivo di impedire che ve
nissero creati ostacoli al pia
no americano e inglese di im-
padtonirs i appena possibile 
degli impianti petroliferi au
striaci. 

Negl i ambient i diplomatici 
vienile.-i si afferma che nel 
caso in cui gli ambasciatori 
non riuscissero a trovare un 
inulto di accordo, la quest ione 
vorrebbe demandata ai mini
stri degl i esteri . 

Il niarrnciallu N. Itlilrrnitili, prirnlilmtc ilei lons l id lo ilrl .Mlalnlrl i l i l l ' l 'HSS, «altiera la ili'lc-
«uxloiir so vie! Ica alla L'unfcrciiia ili Varsavia, i-lir ul>rlr;\ 1 suol lavori 1*11 III;IKKIO. Nella foto; 
IIMIKUIIIII mentre parla al Teatro linlxriol iter relrlirare il X aiiitivcrsarlo (Iella lini: licita 

cuerrn Al suo l lamo MUH» vi.-it>ill .ìlololov, Voriisrllov u Krusciov. 

I \ 'PROVINCIA. DI CATANIA 

Sette operai sepolti 
nel crollo duna galleria 

Si ignora ancora la sorte dei lavoratori i quali 
si trovavano nel punto più profondo del cunicolo 

C A T A N I A , 9. — La .serie 
di atroci .sciagure de l l a v o 
ro c h e va fa l c iando in ques t i 
g iorni , con u n r i t m o i m p r e s 
s ionante , lo v i te di n u m e r o s i 
u o m i n i , inca lza s e m p r e più e 
l 'opinione pubbl i ca e cos trut 
ta ad ass is tere , es terrefatta , 
a q u e s t e v e r e e propr ie d e 
c i m a z i o n i di lavorator i senza 
c h e le autor i tà g o v e r n a t i v e 
m o s t r i n o di v o l e r far qual 
cosa, di ado t tare u n q u a l s i a 
si e n e r g i c o p r o v v e d i m e n t o 
inteso a l m e n o a l imi tare le 
cre scent i proporz ion i de l l ' o l i . 
data di « omic id i b ianch i ». 

Questa sera, a l le ore IO, 
una drammat i ca te lefonata 
p e r v e n i v a al Vigi l i dui Fuoco 
del la nostra c i t ta: u n a g a l l e 
ria era crol lata in una zona 
.i-itn n c irca sei ch i lometr i di 
d i s tanza da l l a contrada di 
San Teodoro , frazione di 
Hronte, s e p p e l l e n d o una 
squadra di .sette oliera). 

Dal particolari c h e si sono 
potuti apprendere al C o m a n 
do de l Vigi l i , m e n t r e una 
squadra si preparava febbri l 
m e n t e p e r ragg iungere 11 
luogo del la sc iagura, si è po
tuta t e n t a r e ques ta r icos tru
zione del d isastro: 11 crol lo 
si è ver i f icato in u n a gal leria 
che v i e n e costrui ta per conto 
del l 'Ente s ic i l iano di e l e t tr i 
cità o I cui lavori e r a n o In 
via di u l t imazione , e s sendo 

PARLANO I FATTI : È URGENTE UN MUTAMENTO DELLA POLITICA GOVERNATIVA! 

Compatto sciopero unitario di due milioni di braccianti 
Oggi fermo il lavoro nella zona industriale di Genova 

I proletari della terra, in innumerevoli numifestuzioni di piazza, hanno energicamente reclamalo l'applicazione della legge e 
u IL assi .sten za più umana — / portuali genonesi respingono un illegale ricatto del generale Uuffini contro il diritto di sciopero 

3: un cornrndo m:*5 
co cibile Toro forze a 

'Tre 
-ma! 

M, 

um-

(Continna in t. \<xz. 9. 

R. 

col.) 

Lo ncioiM.ro naz ionale di 
d u e mi l ioni di braccianti e 
di salariat i agrìcoli , procla 
m a t o un i tar iamente dal la Fé 
derbracciant l e dall 'organi/ . 
stazione aderente al la CISL, 
ha bloccato il lavoro dei c a m 
pi per tutta la g iornata di 
ieri. Fin da l l e pr ime o r e di 
ieri, ancor prima del l 'alba, 
1 lavoratori de l la terra s i s o 
n o raccolti presso le loro s e 
di s indacal i , formando p i c 
chett i e squadre per s o r v e 
gl iare sul la riuscita de l lo 
sc iopero. Nel la giornata, s v o l 
tasi o v u n q u e senza il m i n i 
m o inc idente , in ogni c c n t i o 
agrìcolo si sono t enute g r a n 
di mani fes taz ioni e comiz i 
a sos tegno d e l l e no te riven
dicazioni per il m i g l i o r a m e n 
to del t ra t tamento as s i s t en 
ziale e previdenziale . 

Le mani fes taz ioni sono s t a 
te caratter izzate o v u n q u e da 
un accentuat i s s imo spir i to di 
combatt iv i tà . Da notare ino l 
tre la caratteri.stica unitaria 
del lo sc iopero e de l le m a n i 
festazioni, le qual i hanno v i 
s to uniti non solo i brac
c iant i di tut te le correnti s i n 
dacal i , m a anche , a fianco dei 
braccianti , i mezzadri e i c o l 
tivatori dirett i , presenti in 
forti a l iquote a tutti i comìzi . 
Ciò sta a d imostrare in pr i 
m o luogo c o m e la s i tuaz ione 
polit ica genera le non offra a l 
le categor ie de l ce to med io 
agricolo altra via n'uscita 
dal la crisi agricola s e non 
quel la indicata dalia lotta dei 
bracciant i : in secondo luogo 
ciò e una prova del c o n 
s e n s o raccolto del la p iat ta
forma di lotta dei braccianti 
sul la ques t ione dei contributi 
unificati, c h e debbono e s sere 
non d iminui t i m a aumentat i 
n car ico del la grande rendita 
fondiaria, parassitaria, a l l e 
v i a n d o il peso c h e og^i grava 
sui piccoli e medi proprietari 

Ecd> a lcune notizie part i -
co'.ari d a l l e v a r i e local ità, c h e 
meg l io r i s o n o d a : e un q u a 
dro deirimrx>riénza del lo s c i o 
peri} di Ieri. 

In V-.I Pad'.n-i. d 

bardia, a l l 'Emil ia , al Veneto , 
alla Romagna , m e n t r e le per
centuali oscillano'-Xr;j il UO 
e il 100' . ' , il carattere d imo
strativo de l lo seioi iero si è 
manifes tato c o n grande forza 
nei comizi , n e l l e innumerevo
li de legazioni e ne i cortei che 
a bandiero. spiegate , innalzali 
do cartel l i con scritte r ivendi
ca ti ve, hanno solcato da ina
ni! a sera le strade ed i pac.d. 

N e l l e Provincie di Ravenna 
e di Ferrara, d o v e la media 
è stata del 100 per cento, han
no aderito a l lo sc iopero im-
i h e i lavoratori de l l 'UIL, 
mentre gli a.s segna tari del 
l'Ente Deità h a n n o .->S;X«ÌO 
anch'essi il l a v i n o in i-egno 
di sol idarietà. Comizi unitari 
con la partecipazione dei di
l igenti locali del la C I S L e del
ia Kederbraccianti si sono te
nuti in n u m e r o . i centri 

In Toscana delegazioni di 
braccianti si sono l e c i t e pres-
-o le az iende padronal i e le 
autorità locali per jKirre la 
i i vendica / ione nel l 'applica
zione de l la log»" del l'j4'J sui 
.-tir-sidio di d isoccupazione non 
corrisposto per i; rifiuto de
gli agrari a ve:.-are i contri
buti. Manifo.-.tazioni ed ; s-
.-emblee di braccianti sono : iu-
sci'e particolar:ae:vu* lor i , nel 
G r o v e t a n o , ad A! bere .-.e, o v e 
1 s--tensione è s t a t i del lùo'.'c, 
a Mas.-a Maritt ima, Manciano, 
Castel de l l ' iano . Ca-tfc".'.*aC-
ci.-i. Orbotel lo *• Soran'»-

Am.he in Campania Io .-rio-
pere» ha avuto r.o'evole .ijf-
ce -so di prirt^cir/nziortp; da 
segnalare che i" provmci i 
di Si lern-t , :-. i Eboli e 
IV.ntcegr.ur.o sono . ce-i in 
.-cioj.' ri, ara-;.e i iw-nparte-
cipanti, n.'-ntre u Mino-j si 
è avuta una rnrnli'estazione 
sotU/'i! Co:i ìun° ' i» r è durata 
per (»'.trc- rì\ie ore. G r . n d i crt-
mizi <-'»r.o s»sgn.j;."i*i .-.rif-ne nal 
Cr.^r*an >. 

In ÌKiz'.in. d'<v: '" r.-i'/7^-o 
ha raggiunto la i :od ia di\ 
90 per cen'.o fin dai lo prim-ì 
'.r--> <\r\ -riattino dei-in'* rii àf-
"egr.ri'jni t e c n p'»cr.;it,- dai 
diriiTcnti -'.T-ÌÌ":I'.'. à'-'.'.-> CGIL. 
C I S L " U I U n 'oicic'.f V.a. c.-n 

i t:x'iii e con altri mezzi di 
trasporto — e anche a piedi 
-V- si sono tecate dai vari l>ae-
si a Bari , dove hanno forma
to u n corteo di circa duemi la 
jiersone, sfi lando con i cartel
li per le principali vie del la 
città per concent:ar.-i in piaz
za de l la l'r-.'l'etlura. 

A n a l o g h e notizie sul la for
midab i l e riuscita del la g ior 
nata ci t o n o giunte da l l e a l 
tre p r o v i n c e del Mezzogior
no, compre.se la Sici l ia e la 
Sardegna . Si at tende ora di 
v e d e r e qua le sarà l 'at teggia
m e n t o de l governo di fronte 
a q u e s t a grande mani fes ta
z ione unitaria che ha posto 
con forza la quest ione della 
ass is tenza, e In particolare 
del l 'appl icazione del la l egge 
sul suss id io d o p i se i anni di 
insabbiamento . E' certo c o 
m u n q u e — e i braccianti 
l 'hanno r iaffermato ieri — 
che la lotta dovrà proseguire 
fino al la so luz ione d i questo 
grav i ss imo problema sociale. 

A Genova 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. l>. — Da Srun-
pierdarcna a l'ontudeciino, per 
tutta la zona industriale della 
Valpoleevcra, domani mattina 
il lavoro pi fermerà per due 
ore. dalle nove alle undici. Ol
tre trentamila lavoratori scen
deranno in sciopero generale 
p^r la seconda manifestazione 
in sostegno della lotta del por
tuali genovesi e In difesa del 
la libertà nelle fabbriche. 

Questa sera anche i lavora
tori delia raffineria Eridania 
hanno deciso di proclamare lo 
r rio pero di 21 ore da effettuar
si dalle ore otto di domani 
matt ina. 

Domat t ina a v : à luogo con-
t';:npora:iLTim'>ate una straor
dinaria assemblea dei lavora-r! 
tori del 
-o:io in 
Contro 

Ramo Industriale, che 
-doperò da 111 ttiornl. 
i v.-i.'uro-i lavoratori 

del porto e stata Infatti mes3a 
in atto oggi, da parte del ge
nerale Rutilili, un'altra azione 
intimidatoria. Nella casa di 
oe.nl portuale è giunta quc3ta 
mattina, una lettera raccoman
data con la quale I lavoratori 
in sciopero dal 21 gennaio so
no invitati a rispondere alle 
chiamato sotto la minaccia 
della c.incellazlone dal ruoli. 
E' fi: tato per questo il termi
ne perentorio di 12 giorni, c ioè 
al 20 di m a g g i o . Contro que
sta lettera e per riaffermare 
il diritto di sc iopero sanci to 
dall'art. -10 del la Cost i tuzio
ne è intervenuta la C.d.L. con 
un proprio comunica to . 

f.-i risposta del lavoratori 
aj;-« nuov i Intimidazione non 
si è fatta attendere: le duemi
la lettore sono state respinte 
.-•eaz. i alcuna esitazione, men
tri- >• stato dato mandato alle 
organizzazioni sindacali rii 
ridire la rniulitratura poiché 
qtif--t.j doeu.-iien'o costituisce 
ua'ait'-nt'.ca virjI'izio:ir» delle 
JPLVÌ Vig'-.l'.ì. 

Per la forma uni la «piale 
t* stata redatta e per gli ar
gomenti addotti dal generale 
Rufuni, che sombra non sia 
proprio in grado di afferrare 
11 valore umano e 3odale di 
questa grande lotta, la ietterà 
rasenta innanzitutto I limiti 
del ridicolo, e i genovesi ap
prendendone il contenuto, non 
h.-'.ino mancato <|I sottolinearlo. 

Il generale Itufflnl infatti, 
dopo HO giorni di lotta, s e m 
bra accorgers i so lo ades 
so della prolungata assenza 
dalle chiamate degli operai 
del Ramo Industriale. In virtù 
di questa considerazione, egli 
: ustione che poiché -l'assenza 
è senza giustificazione e senza 
autorizzazione del consorzio* 
entra in applicazione il para
grafo 7 dell'art. 23 del rego
lamento de l lavoro di-I porto. 

Il regolamento cui si richia
ma Il generale non e altro che 
que l lo i s t i tu i to dal g o v e r n o 
fascista nei 1035, c ioè quan
do la l ibertà di « d o p e r ò non 
Ì:-L^ leva. 

.stato già s c a v a t o un condot to 
per un chi lometro . 

La sqiuulra del sette o p e 
rai .si trovava appunto al l i
mite p iù p i o f o n d o del la Ral-
leria, (p iando un fu lmine td 
e- abbat tuto sulla superficie 
del condotto , (piasi ne l punto 
centrale , provocando una fra
na che ha npaccato in d u e 
parti la ga l l er ia , e i so lando 
gli o|>erai che , c o m e si o det
to, si t rovavano a lavorare 
a l l ' è i t t emi tà di e s sa . 

Come; ha potuto un fu lmino 
provoca iv una frana, infil
trarsi c ioè in ciucila parte 
del la roccia elio ricopriva II 
condot to e de terminare u n 
crollo -/ 

A q u e s t o Interrogativo, 
vieni* data , por il m o m e n t o , 
la s e g u e n t e r isposta; il fu l 
m i n e a v r e b b e spaccato l a 
condut tura at traverso cui v e 
n i v a n o capitis i 1 gas dalla. 

ga l ler ia , a c c e n d e n d o 11 gas e 
d e t e r m i n a n d o l 'esplos ione . L a 
caduta d e l f u l m i n e avrebbe 
s v i l u p p a t o , peral tro , nel la ga l 
leria, u n a g r a n d e quant i tà d i 
oss ido di c a r b o n i o per c u i s i 
nutrono m i n i m e Bpcranze c h e 
gli opera i pr ig ionier i n e l 
tronco vKtremo del condot to 
abb iano p o t u t o s o p r a v v i v e r e 
alla s c iagura . 

A tarda nò t t e , da una t e l e 
fonata de i v ig i l i d e l f u o c o c h e 
a bordo di 4 a u t o m e z z i , s o n o 
giunt i su l l u o g o d e l d i sas tro 
o l l e ore 21,30. s i 6 a p p r e s o 
e h c il g a s di c a r b o n i o p r o d o t 
to dui f u l m i n o s a r e b b e s u e * 
c e s s i v a m e n t e esp loso , d i s t r u g 
g e n d o la condot ta c h e r a g 
g i u n g e v a li t e r m i n e de l la 
gal leriu. R e s t a n o quindi , scar
s i s s ime probabi l i tà c h e q u a l 
cuno de l s e t t e lavorator i p o s 
so e s sere r i t rovato In v i ta d a l 
v ig i l i c h e h a n n o c o n t i n u a t o 
per tutta la n o t t e a s c a v a r e 
nel t e n t a t i v o d i r a g g i u n g e r e 
la t o m b a d i roccia d o v e s i 
t rovano i s e t t e operai . 

Recuperate le salme 
dei (re minatori 

morti a Monte Faeit 

UDINE, 9. — Le squadre d i 
soccorso hanno finalmente r e 
cuperato i corpi dei tr« m i 
natori sepolti vivi nella sc ia
gura della galleria di P leas 
mentre erano intenti a lavori 
idroelettrici per conto del mo
nopolio SADE. La scorsa not 
te è stato ritrovato il cadave
re di Vincenzo Gioia, di 31 
anni, abitante a Castelluccio 
Inferiore, In provincia di P o 
tenza, e ieri quel lo di Vittorio 
Maler, di 22 anni, da Monta-
ner di Sflrmede. in provincia 
di Treviso. Questi aveva a v u 
to II bucino fratturato da una 
trave precipitata dall'armatu
ra della galleria e presentava 
inchu altre lesioni. 

Oggi, infine, le squadre di 
operai, che dal 2 maggio si 
sono ininterrottamente avv i 
cendate nella galleria del 
Monte Facit, sono riuscite a l i 
berare II corpo di Celeste D« 
Polo, di 29 anni, da Limar.a 
di Hellur.o. 

Alla vigilia delle dimissioni Sceiba prepara 
la cessione del petrolio ai gruppi americani 

Unir loiv.» «lei sottosuolo iia/joii.'ile verrebbero recluti! - *>f|f|i la Camera elefffjc il suo nuovo Presidente 
l»^l»l e |»LI ineas*ano senza reagire lo sebialio della randidatiira Leone - Colloquio Gronebi-Di Vittorio 

po'-rIca economica di lotta a 
fondo c o n t r o la di 'occnpa/ . iu-
ne e la miseria. 

K c i ò per il sempl ice fatto 
clic il manten imento di una 
arando rna--a di d i soccupal i , 
-e è il p u n t o di debolezza dcl-
I W o a o m i a italiana e que l lo 
cl ic ne r iassume le storture e 
l'invoUiziora-. è v iceversa, sot
to certi appetti, uno dei punti 
dì forza dei grandi monopol i . 
I.e iadarini stiila d i soccupa
zione compiute d a i n . S . T . A . T . 
ne". l f ' ? - e ne', i'tyi hanno mes-
-r la ' l i i a r o c h e in d-te anni 
il a n n e r o de.r!i «<cupati è di
minuito d: mezzo mil ione e il 
numero dei disoccupati è au-
ae-n;a:o • ] : -lóo m ;!a. E* inu
tile c l i iudere :r!i occhi di fron
te a q ìe-Ja realtà, magari di
menticandoci di pubbl ica -c i 

dati di confronto , c o m e fa la 
Relazione zoveraat iva «alla si
tuazione economica nel 195-t. 
C o m e è inuti le nasconderti 
che . rc.ntcmfioraneamente e in 
correlazione, è aumentata la 
potenza economica e l ' infiuen-

dei monopol i . I za polit iea 
qual i , proprio grazie al l 'enor
m e prc«*ione di questa massa 
di d isoccupat i sul le condiz io 
ni e conomiche e ps:co!o?iche 
dc:rli occupat i , s o n o in prado 
dì intensificare la loro politi
ca di «frnrtamento e di rio-
laz ioae d.-l'c libertà democra
t iche ne"!e fabbriche •• nel 
Pae-e . 

ì.' eh iaro allora che la lot
ta per una politica di pie
na occupaz ione si l e sa stret
tamente alla lotta in di fe
sa delle l ibertà e deU'cgua-

. \ l .c li» di iv0- | la Cantra 
Ionia a riunirsi per t l t ^ c r c 
:! sun MUOIO Presidente, il suc
cessore di lironcbi (del le di -
misdoi i i «li (»r->nchi dalla Pre
sidenza delia t'-irntra e da de
putato prillile.-.* a l to i.ella 
mattinai.-) i ' i fhc io di ITCM-
dcaza / . Nelle prime due vota
zioni, com'è noto, sarà n c c s-
-aria la mx^zloranza a*, o.'u-
ta dei votanti, se ncMua cari-
•li'Ia'o »#'.terrà t. le maggioran
za, sj | ,rocvh r.i il giorno stes
so a una Irr/J votazioa» di 
h.i!!'jl!.-iJ.':o !rj j «lue c=ia-Ii I.tli 
più qu'>t.«t: pj.-fndo avv^na-
nu-nto «ui '-'•>) v-'ti di coi di-
^pone. e <-hc cjat-'ta volta do-
vrebbiro f.ir M ' K V » . :Ì gruppo j i i aaza fra i c i t tadini , in 

q^iant»» toz'.Ie di mezzo tmolparlamentare «'cnoorisliano ri
derl i srrurnenii fondamental i ìan.-crà st.i.-nn 
della o p p r e - i > , r e e delia d ì - j la 
=<-r-min i/àir.e a: danni d: co
loro «he *ono n n / a lnv«»ro o 
conf inaamente m-nacciati d: 
perderlo. Ma è c h i a r o nache 
clic una polit ica eli sv i luppo 
economico e di occupazi<»ne 
non p:ió e s i e - e c o n d o n a da 
chi è inf luenzato dai grandi 
monopol i , perchè c'.i> è in cc*rj-
traddizione con ri: interessi di 
cla«-c* dei monopol i s'.e;-i. 
f n a ta'c p^/itlca non p i ò t-;-
^cre impo-tata e realizzata 
che da u n o schieramento po
l i t ico nuovo, ne! qua le le Clas
si lavoratrici abbiano un pc~o 
proporzionato alla loro im
portanza sociale . 

BRVZIO MA.NZOCCUI 

e ufficialmr ntc 
can lidatiira del \ ice-prcsi-

dcn'c an / iano «>a. Leone, de-
niitCTi^ii.tao. 

Per cercare ci; fare tU^^-fc 
ì'oa. leeone i"fM una a u j j i j -
ranza d i /n i to>j , come anche 
pir r.on correre .-ivchi, è pre-
inmihi.'e che .'a IzC ccrjìie.-.t io 
appogi.) ili altri gruppi. t>»n-
tatti coi monarchici 'analo
ghi a quelli che ebbe Scclba 
con Concili, quando sì tratt'i 
dtila elezione del Capo dello 
Stato) sono itati tenuti in qnc-
sii giorni dai dirintr.'.i dciuo-
crUliar.i. (>Del che è certo è 
che, anche in queita occasione 
la maggioranza quadripartita 
i\ rivelerà inc-si-tcnte. o meglio 
risulterà per i'ennesima \oIta 
infranta. 

Informe, cionondimeno, è la 

reazione dei pirt i t i ^ocijide-
nifrv-r.it ico v l iberale. Uu<r> li 
partiti non hanno ncj>f»urc cer
cato di sost i i i trc una propria 
candidatura u comunque una 
candidatura su cui potesse for
marci una Iar»a maj?j;ioran/a. 
Vi hanno rinunciato in par-
lenza, preri'fendo silenziosa
mente a l to de;'l'os".ilitj o dcl-
l'iridiffcri-n/a della IH', nei lo
ro confronti , e i i n / j cv-rcare 
alcun altro contatto parlamen-
t.».-e. Ojmc uni-.-a decisione, il 
gruppo pariarnexitarc socialde. 
niociatico ha deciso ieri mat-
tir.a di l o t a r c scheda bianca. 
I liberali, forse, ietteranno |»cr 
Ivconr, per mercante^iarc fn 
cimi.:-» un xicc-presiclentc Ji-
herale a sostituzione di I,er,ne. 

I>a elezione (Idia Presidenza 
le'.ia Cimerà, la cui importan

za pol i t ic i , sempre gr inds , è 
qacita \<»Ila accresciuta d j 
queste vicende, segnerà il pri
mo atto Ce! processo pV.itico 
-he in questa «ett imam ha 
luo /a . Domani stes-o la C>anie-
ra tornerà a riunirsi insieme 
il Senato per la cerimonia del 
j.'nramento di Gronchi e per 
•»vc»;tarc l'atteso me«saj j io del 
Capi dello Stato. Dopo-ioavat-
tina i! fantomatico Consiglio 
lei Ministri dovrebbe rinnir-
si perché i ministri mollano 
i loro portafogli a dispós i / ione 
di Sceiba, e perché qae^t'olti-
mo poss.-» a ^ua v«->Ita rasseirna-
rc le dimiss ioni nelle mani di 
Gronchi. Qaesti aseninientj sa
ranno accompagnati infine da 
riunioni defili or /ani dirigen
ti democrijt iani , liberali ecc., 

alle prc-ie con la crisi incolli-
beate. 

I iociaMetnocxatici hanno 
preso |K>sizionc già ieri, se 
può chiamarsi posizione il lo
ro intrigo In matt inala il 
^rnp|>o pa ria m rat a re. o l ire a 
decidere l'astensione nella ele
zione del Presidente «Iella l i 
merà, si e anche occupato del
la crisi in a l lo , g iungendo alla 
brillante c o n c l u s o n e che < la 
crisi i- determinala dal le pro
fonde liivisioni che lacerano la 
iJcm-x-razia Cristiana >. Cosi si 
è espresso con i giornalist i 
Paolo KOSAÌ. Nel grappo v>c:a!-
democratico è prevalva — non 
senza contrasti — la fe»ì che 
le dimis . io: i i di Sct-Iba e del 
(ioserr.o dovranno perciò es

sere sostanziali , dfcteruiinauda 
l'apertura di Una crisi e di 
consultazioni presidenziali per 
la formazione di un nuovo go
verno. J>u questa falsariga si 
è orientala, nella serata, anche 
la Direzione saragattiana. mx 
non senza nuovi contrasti . I 
suoi c lamori» continueranno 

Che cosa significa questa po
sizione? Significa che i social
democratici. dinanzi agli scac
chi ed ai fal l imenti che van
no accumulando, essi per pri
mi, e con « s i il quadripartito, 
riconoscono che la crisi è ÌD 
atto e che cosi non si va avan
ti. Non hanno però, la coerenza 
politica di determinare essi la 
crisi, ascendo dal governo. Af-

Togliatti rientrerà a Roma 
entro la fine della settimana 
Tr.I .V-7 t — « II prof. Frn-, 

<oni qcr«ta >era, come era 
preannunciato, ha l i c i ta to di 
nuovo il compagno Togliatti , 
con i proff. Don ini e Spal lone. 
Il migl ioramento segui ta a pro
cedere regolarmente, senza no
vità né complicazioni . In con
seguenza di ciò è previs to II 
ritorno a Roma entro la fine 
della sett imana ». Questo il co
municato letto questa sera dal 
medico curante del compagno 
Togliatti, al termine del con-

snlto medico al numerosi gior
nalisti in attesa

l i prof. Frugoni era giunto 
alla s i i l a in c a i è ospitato il 
segretario de l P . C L poco do
po le 19, accompagnato dal 
compagno Scoccimarro, prove
nendo dall 'aeroporto di Merna 

A richiesta, del giornalisti, il 
prof. Spallone ha dichiarati 
che il compagno Togliatti ha 
potuto levarsi brevemente dal 
letto e che domani il profes
sor Frvgonl ripartirà per 

fermando che la crisi è e celli 
DC >, essi vorrebbero che fosse 
Scriba ad aprire la crisi. £ 
poiché questa è una ridicola 
i l lusione, tutto l'agitarsi di Sa-
ra£at tende probabilmente a 
sfociare In una nuova farsa, 
contentandosi magari di nna 
qualche dichiarazione del la d i 
rezione fanfaniana d i fiducia 
nel e quadripartito a. 

E" infatti s intomatico che i 
relitti socialdemocraUci parl i 
no di crisi della DC anziché di 
crisi del quadripartito, * e l l o 
ro agitarsi, trascurano comple 
tamente le quest ioni progxv!t> 
matiebe: sono d'accordo con i 
liberali sai patti agrari, sono 
d'accordo eoa la polit ica di 
Fi-mini nella scuola, con la pò . 
litica di Scaifaro e di G a s i ? 
(Jie cosa hanno da dire ess i 
— e Ja stessa dotnanda va le 
per la dH-eriooe d. e. — ai do e 
milioni di braccianti in lotta, 
ai professori in «doperò, ai 
portuali di Genova, ai para-
stata::? 

E* noto che a n i parte 
dei parlamentari e d<€ dàri-
£rnti social democratici sooo 
ostili perfino a£ii esteriori * t -
te.^ziameoti di fronda di Sara-
<at o Taoass i . con l'argomento 
che in n e i s a a caso il PS DI de
ve correre il r ìschio di perdere 
i vantaggi pratici, f inanziari 
e di sottogoverno, che gli sono 
in qualche modo assicurati dal 
possesso di alcune poltrone 
ministeriali . Il comporta mento 
dei socialdemocratici dinanzi 
all'attuale crisi appare cosi pa. 
rido che le oona id«ru i*a i d i 
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